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TORINO, 24 FEBBRAIO 4867 





La circolare elettorale 
del Ministro Ricasoli. 


Giù: ci fu ‘dato. por lo: addietro di' leggere il 
nomé del barone: Ricascli sotto altri documenti în 
cui si contenevano ben maggiori © ben 
firottesse clié queste non sono, le quali si pubbli- 
cano nella circolare dx noi stampata nel nostro nu- 











mero di ieri, Ma quelle promesso come furond elle 
‘mantenute? 
Nell'opera pol 





transazione nina, die coso sono da considerare: 
la sostanza delle promesse che un partito od un 
individuo faccia în presenza di certe occasioni 
la possibilità inoltre, la fiducia che questo, 0 indi: 
viduo 0 partito, sia nell'intenziore o iu isteto da 
mantenere le fatte promesse. 

Della intenzioni noi non parliamo : è nostro uso 
il supporle sempre. le migliori; è regola d'urbanità 
‘e tiòn altro, il farlo, regola, a cui ci duole abbia 
mancato il barone Ricasoli. neî due documenti che 
furono fatti di pubblica ragione: Ja circolare riser- 
vata e quella paleso ai Prefetti e Sotto-prefelli: nei 
quoli due doccmenti, con poca convenienza il si- 
goor Ministro si fa a recriminare contro la di- 
‘iciolta Camera, imbirancandosi , quasi diremmo, 
collo suolo di quelli che, indettati o no; si com- 
piacsiono d'insultaro in questî giorni fa rappresen- 
tanza nozionale. 

Non accusiato Je Intebzioni; ma la possibilità 
di adempiere certe. promesso in politica. dipende 
in massima parle dal sistema che s 
complesso delle qualità o meglio dei difetti degli 
Niautihl che governano. Quelli che. attualmente, si 
dono al polre e domandano al pacse una sentenza 
di approvazione e di fiducia della loro’ condotta, 
hanno provato che le migliori intenzioni, nei loro 
atti si traducono in fallicia n în isconsigliatezza, 
che mancano 0 di quell'energia 0 di. quell’intel 
Hebza clie, occorre ad applicare. fefmamente î pro- 
positi chie. sono conesciuti i migliori, che lora Ho 
soscorrono, pur troppo, la capacità di. esegdire, 
l'abilità di superare gli ostacoli, la felicità. d'inicar- 
nare i richiesti concetti, fa Ira è il coraggio di 
resistere alle lusinghe che deviano, alle tentazioni 
che soervano, alle influenze degl'interessi che si 
traducono, nella pericolosa’ quistione di persone. 
Quindi, per. quanta buona valontà na sia in noî, 
non osiamo credere soverchiamente alle. promesse 
che ci vengono ammanite,, forse nient'altro che per 
seguire il sistema di usare un po' di midle per Br 
accettara l'amaro di qualche bevand: 

Del resto, conviene esser giusti, în punto a lor- 
Eko promesse, il sincero. animo del ‘barone. Rica- 
soli non ebbe il coraggio di farne: e Je si limitano 
tutta in un magro periodo :con cui si accenna. ad 
uan modificazione della legge Dumoncea#, ed in 
Vaghe ed aeree parole sul restauro delle finanze, 

I giornali ministeriali appuntavano — e non 
tanto a torto — il Monifesto dell' Opposizione par- 
lamentare di ossera vano ed istraîto. Ciò poteva tol- 
Jerarsi în'uno scritto che, meglio d'ogni altra cosa, 
era un att di costituzione di un farito politico 
non un programma di Governo, ed in cui quindi 
bastava accennare le îdee e le intenzioni generali; 
ma quando un Ministero în seggio si rivolge alla 
nazione, della quale chiama su di sé il giudizio, e 
vuole e deva divisarle innanzi il suo modo di go- 
Vernarsi în una condizione di cose tanto dissestata 
che i rimediî devono essere certi, pratici, subiti, 
è egli ammessibile, è ‘percionabile che questo M 
nistern ravvolga i suoî concetti in una filza di 
generalità che chiameremmo meschine e peggio se 
volessimo usara quel linguaggio che il Presidente 
del Gonsiglio non la disdegnato di usare verso i 




































































suoi avversarii della Camera? 

Noi lo' domandiamo ag!’ imparziali — lo domin: 
diamo agli slessi seguaci del Ministero: dov'è in 
quella Junga cicaliti un programma di governo ? | 


quali sono Î riforine indicate? quali i provvedi- 
meoli per cuî si pensa. rifornire il bilancio ? come. 
si vuole ispirare nel popolo la fiducia per gli ordi 
mementi chie il Ministero dovrà pur eseguire, se di 
quosti non se ne accennano nemmanco i principi 

L'unica così che dica di positivo è quella di 
Vlero un esercito gagliardo; ma ciò pur troppo 
sppismo oramai in quali effetti si risolva al- 
l'atto (pratico; in isciupio di demaro, in ‘are una 
inviolabilità di spese nel bilancio della guerra e 
della marina, spese cui l'Italia al momento non | 
può più sopportare. 

Una generalissima ed aerea promessa ci fail Mi- 
nistero « che l'aumento della ‘entrate erardali ‘si chie- 
derù piuttosto al riordivamento delle imposte esi- 




















segue, dal | 





‘stenti cho a nuovi: balzelli: o Noi ammiriamo quel 
piuttosto. Nuovo: imposte in Italia — finohè essa 
dura nelle condizioni attuali — non si possono sta= 
bilie più. Chi si lusinga di diversa sperinza cam- 
mina ciecamento contro un tremendo disastro. Noi 
quindi avremmo voluto che il Ministero avesse pre- 
ferito. un avverbio più decisivo. Ammiriomo la ver- 
satilità del! Ministero, il quale poc'anzi, per organo 
del miaistro di finanze; ci diceva necessarilssime le 
nuove imposte, ‘ed. ora lo vorrebbe piuttosto lasciare 
in disparte, mutando concetto) col mutare di mi- 
Nistro; mai questa stessa. ficilità di mutazione non 
ci rende troppe. sicuri. ch'egli continuerà piuttosto 
in quosta nuova credenza che non, tornare all'on 
tico. 

Così avvenne delle: economie. Non ha egli, questo 
stesso Ministero. Ricasoli”, proclamato. e parecchie 
volte, clie le economie erano state ‘spinto sino al- 
l'estremo limite , e parlare di altre era voler dan- 
gginre l'andamento della pubblica cosa ? Ebbene 
"n raggio di luce dal cielo è scese a convertire 
questi Paoli persecutori delle economie da noi pa- 
trocinate, La circolare proclama che il Ministero fa 
grande. assegnamento sulle economie (dunque non 
aveva fatte sinora Lutte' quelle che erano possibili 1); 
e che larghe le si dovranno ottenere mercè ardite 
@ sostanziali riforme di quasi tutti i pubblici s 
Percliè duoque oppose; egii linora accanita re- 
lenza a tutta le riduzioni proposte dalla Gom- 
missione del bilancio? Perchè in fatto di riforine 
amministrative il Governo nulla propose, che quei 
ridevoli organici i ‘quali facevano scomparire Ja 
spesa da una parte per farla venir fuori dall'altra, 
| 8 cui esso stesso iì Ministero si affreiò di Violare, 

appena gli tornasse? 

Lo diriamo sioceramente. Gi addolora la povertà 
di quel documento governativo che indica quella 
dolle idee in chi siede a capo della nazione. To- 
gliete una certa sonorità delle frasi, togliete la a- 
crimonia delle accuse alla Gamera disciulta. Che 
cosa ci resta? Un suono che passa: voz,. vor, prae- 
tereaque nihil! 

Gi resta ancora di parlare appunto. di quella 
parte con coi il! Ministero  recrimina contro; l'as- 
somblea. Saremo bruvî, perchè non ci pare nè de- 
corosò, nè acconcio a carità dî palria il dibat- 
uo. 

Le accuse niosse sono le medesime che già leg- 
gemmo nei giornali del partitò ministeriale, Gli & 
la (luttuagione, come si esprime con frase amoro- 
somento ripetuta, dei partiti © degl'intenti nella Ca- 
mera che impedì sl Governo di riformare. Jo Stato 
da farne ua vero modello. Ma che? Questa flultua- 
zione, come: avrebbe. tolto che il Ministero slabo- 
rasse © presentasse progelti atti a’ quel fine di rior- 
dinamento che si vunte? E quali sono questi si- 
pianti progetti? 

La Cameta non operava: ma în nome di Div! 
chi non sa como i biltoci furono invano. lunga- 
ifiente aspettati e chiesti dalla Commissivne del bi- 
lancio, chi non sa come anche oggi non siano an- 
‘cora tutti stampati i bilanci passivi del 1867? 

fl Ministero, fu ‘sua l'accusa (che Ja. Gomera non 
abbia voluto studiare la legge Dumoncesu, mentre 
dopo; un accurato; esame delta medesima, gli umci 
la sentenziarono un dsnno e un'onta per. l'Italia. 
Einuwnto dà implicitamente ragione a questa Ca- 
tera medesima! promettendo: di, modificare la legge 
da essa condannata. 

Il Ministero allega che la Camera negò d'approvare 
i provvedimenti che usso aveva preso per. mante- 
nere l'ordine pubblico, La Camera vide lesa. una 
parte importante delle comuni liberi conseerate 
nello Statuto, e sorsea protestore. L'articolo 92, 
colla strana worica dei signor Ricasoli che. man- 
cando. leggi speciali. da regolare. l' esersizio del 
diritto di pacifica riunione spetta al potere (ese- 
| tivo il giudicare «o in an dato momento le 

condizioni del pacse ‘consentano quest'esercizio 
| quell'articolo riusciva cancellato dello Stituto; ela 
| Camera non volle acconseatire a questa diminuzione 
delle pubbliche! libertà di cui è'custode. 

Ecco quello che feco'la Cmiera. Essa eblie molti 
torti. Fa troppo. condiscendente con un. Ministero 
a nie piegò a molte 
transazioni, cedette a truppe esigenze; ma nel mo- 
rnento in cuì prendeva un vero.ed ‘efficaco. jndi- 
rizzo, ma quel giorno in cui ebbe veramente ra- 
gione; il Ministero, spaventato, la condannò ‘a mo- 
rire, 

Giò ricordino gli elettori -italia 
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| ‘Avviso elettorale. 

Il Comitato elettorale liberale ‘terrà Seduta’ vo- 
‘ nérdi 22 alle ore 2 pom. nel suo ufficio în via Ca- 


your, n. 40, negli ammezzati, in unione a tutti i 
membri che si è aggregati in conformità alla deli- 








Derazione dell'adunanza degli elettori tenutasi: nella 
sola della Camera di commercio lunedì 418. 

Preghiamo i moltissimi che lo interpelleno e fanno 
adesione, di mandare d'ora in poi le lettere a quel- 
l'indirizzo. 

Intanto grozié di cuore a tutti 

Viva l'italia 


Il Gircolo politico popolare di ‘Torino invita il Corpo 
uinivereltario 6 tutto le Società operaio a voler intervo- 
niro la, sora di vonerdì 22 corrente mese alle dre 8 112 
zolla sala in via Rellezia, porta n. 14, piano 1, coll'in- 
| tendimento di esortare gli elettori politici a scegliore 
nelle prossime: elezioni i vori rappresentanti della ha- 
‘ziorio © discutere.altro importanti questioni. 

Torino, 21 febbraio 1807. 

Per il presidente 
Tl vice-presidente Berio. 
Tl segr. Moriondo Luigi Carlo. 





Il: CONTRATTO. LANGRAND-DUMONOEAT 


as 
I BENI ECCLESIASTICI. 


Riftitiamo dinque la fatale Convenzione Langrarid 


. | e prendiamo invece quest'occasione unica nella vità 


di una nozione, ‘di servirci dei 2 miliardì di stabili 
che possediamo per ristorare le condizioni delle fi- 
nanze, e per ricostituire lo stato economico della 
‘nazione. 

Del progetto. chie presentiamo tion abbiamo merito 
alcuno d'invenzione: , 

Esso è suggerito dalla. nostra stessa condizione , 
& nasce spontaneo în mente a goanti hanno buon 
sonso, E difftti ci venne ad un tempo con leggieré 
varianti suggerito da varie pacti ad un tempo. 

Presentiamone netlamente il piano completo in 
poche parole; faremo quindi poche osservazioni per 
meglio spiegorne il concelto e Ja poriata. 

I beni dell quali lo.Stato. è in: potere, saranno 
venduti medianto corrispettivo, pagato nel modo se- 
guente: i 

3 1 /0]0 iù Zuoni ipofscari, ovvero, a scoltà 
de. ‘ompratore, in contanti. 

Il residuo 85 p. 010 del prozzò risultante dal- 
l'asta sarà pagato a volontà © secondo, le. propor- 
zioni che piaceranno ‘al compratore nei seguenti 
modi : 

Rendita dello Stato: 5 p. 010 al pari. 














td. 3 p. 00 al 60. 
Prestito Obbligazioni lombarde 1850'5 p. 0,0 
al pari 


Obbligazioni Hambro 5 p: 0/0. al pari. 
Prestito nazionale 1806, al -pa 
Obbligazioni Demaniali al pari. 
Pensioni consolidate. 

Il prozzo sarà pagabile a scelta del compratore 
intieramente in rogito, ovvero metà in rogito e metà 
ad un anno data. 

In ciascuna metà del | prezzo sarà compreso. il 
714,2 per cento in danaro od in buoni ipotecari. 

Sulla seconda! rata: decorre l'interesso al 6 0/0. 

tl consolidamento dello: peristoni sarà fatto: sulla 
base della capitalizzazione del {00 p. Se tenuto conto 
delle probabilità di vita graduo scalarmente per 
ogni anno di età, A tal fine sarà compilata una 
tabella in cui il Governo fisserà il capitale con- 
vertibile in stabili,, pel quale riconoscerì creditore 
qualunque pensionato civile, militare, od ecclesia» 
stico per ogaî cento lire di pensione da' essi go- 
duta secondo la diversa età. 

Questo progetto ci pare: semplice, chiaro, © tale 
chie ognuno, può comprenderne l'immensa portata. 

Esso muta d'un tratto i titoli di rendita ‘ed altri 
valori mobili, in tante. cedole ipofecerie, converti- 
bili a volontà în istabili. 

Esso promette l'assorbimento. sicuro di almeno 
un miliardo o mezzo di debiti. dello Stato, ridu: 
condo questi da 6 a 4 milierdi e 119, cioò ren 
dendo l’Italia uoa delle nazioni meno oberate di 
passivi 

Vendendosi per un miliardo ottocento milioni di 
beni stabili, il Governo ridurrà il bilancio. passivo 
di più di 400 milioni anguî: poichè molti dei titoli. 
«che prenderà in pagamento ( prestito. nazionale, 
Hambro, obbligazioni di Lombardia ed obbligazioni 
Demaniali) quantunque non rappresentino che 600 mi- 
lioni dî capitale, portano nel bilancio wn carico anouo 
gravissimo a cagione delle rate d'estinzione. Si calcoli 
inoltre il consolidamento, delle pensioni e risulterà 
evidente come con circa 2 miliardi. di stabili si\e- 
stinguerà un'anmualità di’ molto superiore 2 400 
milioni, anche convertendo, semplicemente la ren- 
dita nomirialo, che ora sta al 57, in rendita stabile 
al pari, e ricevendo in: pagamento tutti gli altri va- 
lori a prezzi che sono d'un terzo superivri a quelli 
| attualmente correnti. 







































* Questo; farà sì che rich mancheranno i coricor- 
ronti, perchè il Governo porrà contro a 6 miliardi 
di carte che or godono poca fidi 2 miliardi soli 
di stabil ‘Se vi aggiungerà il consolidamento 
delle pensioni civili, militari ed ecclesiastiche, che 
rappresenteranno almeno 500 altri milioni di capitale, 
accrescerà d'altrettanto il numero dei concorrenti al- 
l'asta. 

Il possesso degli stabili esercita sulle. menti una 
irresistibile attrazione; dosicchò si può calcolare. che 
molti saranno. i. pensionati che nella vista di la- 
sciare alla Joro famiglia ‘un. avvenire assicurato, 
‘convertiranoo volontiri I due otre nrila lire di pen- 
sione in un capitale di venti 0 trenta mila franchi, 
cui aggiungendo qualche risparmio in denaro, qual- 
che cartella di. rendita, loro; permetterà di gustare 
le gioie delle proprietà ed una vita agiatamente 
tranquilla. 

Esuminiamo ora quale sarà. l'effetto: di questa 
Vendita sul bilancio ; parioremo quindi degli effetti 
economici sulla riechezzo pazionale, 

Già vedemmo come. almeno di 100 milioni sarà 
diminuito in breva tempo il bilancio. passivo dello 
Stato. 

E diffatti se col progetto Dumonceau si calcola 
possibile la vendita contro. conunti, di cui è cost 
nota ed evidente la scarsità, quanto non sarà più 
Sicura la vendita contro titoli di cui avvi cotauta 
sovrabbondanza e prendendo per 100 ciò che non 
costò che 50, 60 0 70? 

Dai 100 milioni così risparmiati sul Debito. pub- 
blico occorrerà dedurre i 50. milioni dichiarati al- 
l'art. 22 dol progetto necessari per Ja, dotazione 
del Culto: Ma dedotti questi 50 milioni resta tut- 
tavia espneralo in perpetuo il bilancio dello Stato 
di egual somma di 50 milioni, mentre dal Dumon: 
coau il Governo deve ricevero 90 milioni annui; per 
solî sei anni. 

Non è egli questo evidontemente un miglior con- 
ratto, onche: qualora non. fosse già preferibile per 
gli altri importantissirri riguardi ‘a cui già accen- 
paso? 

Però il Ministere ha dichiarato che gli; sono per 
i 6 anvi dal 4868in poi necessari 90 milioni, e sic- 
come il risparmio netto sul debito pubblico, come 
vedemmo, sarebbe' di soli 50 milioni occorrereblero 
sitcora altri 40 milioni per 6 anni, 240 milioni in 
tutto. 

‘Esco la ragione per la ‘quale si è \premesso che 
11 45 p. 010 degli stabili sirà pagato in contanti è 
con buoni ipotecari. . 

Se le vendita procedesserò rapide, se si potes- 
sero compiere în 4 anni jer. esempio, come è pro- 
babile, poichè. si tratta. non \di' ‘Sborsare capitali 
nuovi, non di attendere la formazione di: nuovi ri- 
sparini, ma di cambiar natura ai ‘risparmi già accu- 
mulati, i buoni ipotecari sarebbero; inutilf. 1145. p. 
0/0 su 4,800,000,000 di stabili costituisce uncapi- 
tale di 270 milioni pagabili in'cinque anni appunto. 

Ma siccome può avvenire che _i bisogoi del. te- 
soro nascano.ad un tratto, 0 per .qualche  circo- 
stonza debbansi rallentare fe vendite, proponemmo, 
la creazione di 300 milioni di buoni ipotecari, dei 
quali: daremo! qui di breve cenoo. 











































i NTALTA 
Rivista. 


Giù cominciano candidati ‘@ programmi elettorali 


è farsi avanti, Molti nomi ci sì propongono, ai 
quali siamo disposti assassino a far ‘buon viso ; 
ma pensiamo che prima di precisare i nemi si 
debbano stabilire le idea fondamentali che debbano 
presiedere. al concetto informativo , per così dire, 
delle muove elezioni. ;Mirabilmente fa posta la qui 
ine il sig. di Monale în un suo indirizzo agli 

i di Saluzzo. In esso egli prova cume la 
Gomera, chie, dai giornali ministeriale dalla juur- 
bina circolare del sig.. Ricasoli viene accosata di 





















del pubblico ‘servizio , fosse, ,' ora appunto 
venne! sciolta, .in'sull'att»i di compiere: le essenzi 
riforme richieste dal pubblico hisogno e dalla pub- 
blica opinione. Gli elettori del collegio di Saluzzo , 
rileggendo il Monale, decideranno chi abbia'avuto 
ragione. nell'interpretare il sentimento) del' paese 
intorno alle questioni principali dell giorno, se la 





chiaro dai giornali di colà , 
si sirebbe desta una: gran vitalità per la lotta elet 
torale : tre 0 quattro riunioni elettorali si sono già 
costituite per agire in qualità di comitati, e tulte 
propugnano i candidati liberali, i. candidati indipen- 
denti dal Governo, 








Fu sequestrato il Popolo d’/talie; Non! ci piace 


| questa recrudescenza di ‘sequestri ‘di giornali. in 
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tempo di elezioni, un Ministero verameale liberale 
«dovrebbe lesciare ancora maggiore. quelta libertà 
della parola cha deve: più sempre rispettare, 

Nei giornali di Napoli leggiamo anche! questa no- 
Uzia che ci dan ragguaglio della civiltà che: colà si 
trova: 

«Il sig. Elbano Manticî; ditettoro delle carceri di ILme- 
era, accusato di aver applicato Ja tortura ni deto- 
muti, fu condannato da quel tribunale correzionale a due 
noni di carcere ed ‘a quattro ami di sospensione dl- 
Vufficio:» 

La pubblica sicurezza  colò continua sempre ad 
‘essere un desiderio: ecco! quanto ci narra il Moma 

« Allo porte di Napoli, sullo vie più praticate si o- 
dono grassnzioni, cho bea notrobbera dirsi fatti di 
grantaggio; Sulla strada di S. Antimo l'altro giorno. una 
comitiva. di 12: porsene assalita alcune carrozze e ne de- 

ubava i passeggieri., Un maresciallo dei carabinieri che 
si trovava frà questi fu gravemente ferito. » 

Scrivono da ema che gravi malumori conti- 
vuano a manifestarsi nella legione di Abtibo. Alcuni 
alti di insubordinazione si sano verificati, o sembra 
che, ova sì. ripelessero , il. goverao pontifi 
rebbe Ceciso di sciogliero l'intero corpo, 

Povero) poter: temporale! Sostenuto ssolamente più 
da questa razza di campioni! Se la benigna stella 
d'italia fa che il' voto comune di tutti ‘gl’ Itafiani 
sia soddisfatto; cioò che la: vergogna del cantradlo 
Damoncesn venga allontansta, il poter tempordle è 
bello e spacciato. Se datà al vescovato, val quinto 
@ dire a Roma, un miliardo e‘ mezzo che i guidatori 
@itiranni del clero possano spendere a loro talento 
‘Senza nesson ritegno, senza pessan sindacato del 


























potere civile, bisognerà esclamare invece: Povero 


regno, d'Italia!,.. Esso, divonterà tutto un'appendice, 
ua ‘umilissimo servo del temporale, 

La Perseveranza di Miitamo fa in bellissimo are 
ticolo con cui mostra come daile elezioni prossime 

ipenda la salute e la compiuta rovina d'Italia. Si 
mo d'accordo. Ma tutto' sta nelle. persone che si 
possano eredere capaci di fare quel bene che Talia 
aspelia. Se la Perseveranza volesse andarie a cer- 
care în certe file di partigiani che hadno già fato 
‘iroppo cattiva prova all'alto pratico e‘che dappoi la 
‘morta di Cavour hanno condotto la povera Italia a 
quel punto di miseria, di vergogna in cui si trova, 
allora noi le diremmo: alto-Li; noi non siamo più 
con voi, e nemmanco il paesi 

Poichè siamo a Milano, facciamo cenno di diè 
generose largizioni del Principe Umberto che ha 
stanza colà. Per promuovere le fesiè del carnovale 
S. Ax ba donato lire 2000; per un asilo Infantile ha 
fatto ricapitare L. 200. Noi lodimo altamente quella 
mnunificenza che è dote comune agli animi dei Prin- 
cipi di Gasa Suvcia; ma se fosse lecito manifestare 
un desìderio, avremmo voluto che le. proporzioni 
del dono fossero! state: în' ragione inversa, e/la 
somma maggiore: fosse ‘andata all'asilo, la minore 
alle baldorie carnovaleschie, 

ll processo intentalo dal sìg. Jacinî, ex-ministro, 
Al Pungolo, finì l'altro ieri colla condanna del gior: 
nale a L. 300 di multa ed a 3 mesi di carcere pel ge 
rente. 

eggiamo nella Lombardia: 

x Corre voce che il nuovo arcivescovo di Milano possa 
essere monsig. Calabiana, vescovo di Casale , senatore 
del Regno; Così è ormai sciolta la troppo nota contro- 
versia, per la quale il psendo-arsivescovo Ballerini tentò 
fino all'ultimo di insediarsi nel posto a cui cra stato 
nominato dal Gèverno austriaco. » 



































Cuneo. — Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: 

* È probabile che six nominato a prefetto di questa 
provincia il cav. Bosl ora prefetto a Porto-Maurizio. Egli 
è fiorentino, » 


—_———_—_—_—_—_—_—_—_—_—__________m6 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio roca: 

1. Un regio decreto del 13 gennaio; con. cui 
iu luogo. del cavaliere Antonio Caccianiga è nominato 
mombro della Comunissione centrale costituita in Venozia 
a senao dell'art. 10 dol decreto 10 ottobre 1866 il conte 
Alessandro Sagramoso di Verona. 

2 Un regio decreto del 91 gennaio, co) cui 
comune di Ragusa nella provincia di Siracusa è dichia: 
ruto di terza classe, e’ quello di Ragusa Inferiore 
ntesta provincia, di quarta classe, ed aperto, per la ri- 
scossiono dei dazit di consumo. 

3, Un regio decreto dol 9 febbraio, con cui Îl 
‘comune di Castellini è dichiarato aperto per la riscossione 
del dazio consumo. 

$. Un regio deereto del 3 febbraio, don cui i 
comuni di Piana di Sorrento e di S. Agnello sono dichia: 
rati chiusi per gli effetti della riscossione dei dazit' di 
consumo. 


Cronaca Cittadina 


1 Hallo! dato lerl sera dal conto Torre, 
prefetto di Torino, riuscì oltre ogni dire splendilo cd 
‘inimato; 6A: Ja Duchessa, di Genova l'onorava di 
sun presenza. Non:meno di mille ottocento furono giin- 
vitati cho. ncoorsero; il! be) sexso era rappresentato da 
più di 250 danzatrici (che. gareggiavano fra (di loro per 
bellezza e per ricchiezza di acconciature. 

Tutte le classi agiate vi erano rappresentato nelle 
loro più notevoli personalità, ed'è veramente il più bet- 
T'elogio che si potsa faro al nostro. Prefetto. il vedere 
come Sì ala acquistato le più sincère e più calde simpatie 
dci personaggi delle più disparate opinioni. 

I'Prefetto era, como di ragione, il re della festa; caso 
avera una buona parole, un complimento; una'stretta di 
many per ognuno degli intervenu 

Non è;n dire se fosse sontuoso il sersizio; ma ciò che 









































destava l'univerdalo ainmiirazione si ‘era l'eleganza degli 
‘ornammenti e degli adiolibi. Era tutto fiori e Jues; lo sca- 
ono * marmoreo poi eta tina tera meraviglia ‘dovuta. al 
buon gusto (dell'Oîtino. 

Insomma questa festa principesca è stata un voro) av- 
vcuimentonel mondo elegante, 


vo professore, — Leggiamo 





nell'Opinion 

* Sappiamo cli il prof. Domenico Borti, giù ministro 
della pubblica istrazione, sî rocherà. nici primi ‘giorni 
del prossimo mosò a "Torino per inauguraro in quelli 
niversità il suo corso della riforma in Italia, « 

E noi, che conosciamo l'altezza dell'ingegno del Berti, 
andremo volontiori ad applaudirio nella catteden cul sn 
così degnamente. occupate. 

% Beneficenza. — Sappiamo cho Ja. Direzione 
della Bauca: nazionale si compiacque versare nl'R. Iati- 
tuto dei sordo-muti la somma (di line 250 a titolo di be- 
nofcenza. 

Possa questo istituto di cradito. travare: imitato: 
s'albia la riconoscenza, non solo di quegli infelici, ma 
quella ben anco Qi tutto il paese. 

‘Drammatica rappresentazione, — Le 
allievo dell'Istituto: del Soccorso , addi 23. corrente; da-. 
rauno una rappresentazione drammatica alle due por 



























lodiamo, questa: usanza. d'insegnare ln rocitazione 
‘e mediante rappresentazioni drammatiche, che 
sono un esercizio. dei. più proficui onde correggoro: la 
esposizione dei pensieri ‘©, ravvicinarla a quella natura» 
lezza che è la migliore delle. perfezioni 

Sappiamo; che. alla, suddetta. rappresentazione diam- 
matica. interverrà S. A. R, madama Margherita, Torpsa 
Giovanna di Genova. " 

‘ Teatro Carignano. — Domani venordi avrà 
luogo la beneficiata del bravo artista sig: Carlo Lollto, 
primo attore della compagnia Colomberti. Sî rapproseus, 
terà il nuovo dramina storico di Riccardo Onstelvecchîo 
intitolato Ufo Foscolo. 


# Scuola di disegno popolare, — Cor 
molto piacere diam luogo alla seguonte lettera scrittaci 
dall'egregio cav. Giusti, professore d'iataglio in legno nel 
rostro. Istituto tecnico. 

Chiarmo sig. direttore. 

Teri sera, in seguito a gentile invito! del. ‘signor prof. 
Mattalia, ebbi il pincere di vedore per la prima volta la 
‘scuola comimalo di disegno di ornato, al datto! professore 
affidata. 

Non è a dire qual gradevole. sensazione abbia ia me 
Qestata' quella riunione di ‘giovanetti, artiori per la mog- 
gior parte, tutti intenti al loro lavoro, tutti gareggian 
a mantenere un silenzio, direi religioso. Oh, com è bella 
rina scuola di disegno popolare! ‘Oh como questo ingenti» 
lisce i cuori ed abitua la gioventà a poco. discorrere e 
molto, operare! 

E chi non sarebbo commosso al. gradito. spettacolo, 
‘lla vista di in schiera di giovanetti riuniti presso nd 
un lungo tavolo, î quali muovono $ primi passi alla difi- 
‘cilo carriera, compresi di un nobile sentimento di emula- 
zione, di'un'ansietà acevra di vili 0 bassi pensieri che a 
‘quell'età sono affatto ignoti, per passare agli altri tax: 
chi nei quali quella prima schiera ne vede altre nd essa 
superiori per maggior pratica, 0 per maggiore: perizia? 

E se ti nccosti ad osservaro i disegni (di coloro che da 
‘natura. sortirono più eletto ingegno, se ti mostri com- 
preso di riverenza per essi, vedi furse gli altri indispît- 

Ol, no: anzi în quei volti aperti, sinceri, giocondi; 
‘in quei loro occhi vispi, scintillanti, tu vedi În gioia nu- 
mettarsi man mano che ti avvicini al posto occupato dat 
più distinti condiseopoli. 

Grazie, mille volte grazie all'egrogio! professore | che 
mi procurò In soddisfazione di assistere i sl grato spet- 
tacolo. Ma vedi lo cose umano, come tutte si assomigliano! 
Da quella scuola sono io partito intioramente contento? 
Restai io lieto e senza sentite. alcun vuoto nel mio 
‘euore? 

Javero jo nol (posso afferimare, per la ragione che 
‘quanto trovai nella scuola, mi feco maggiormento sentirè 
il desiderio di quello che si marica, sicchè mo ne venni 
n casa pensieroso; addolorato. 

In questa scuola non -sî studia ‘il riliovo, in questa 
scola: non s'impara ‘a comporre; perchè, o no ignoro il 
motivo; il maestro non è autorizzato n insognare nè l'una 
cosa, nè l'altra. Gli alunni più inoltrati nello stadio, i più 
provetti e. pratici disegnatori, .copiano.ancora, come i 
più giovani allievi copiano i primi elementi. Nessuno 
modella, nessuno, colorisce, nessuno compone. 

E a quale scope studiano questi artefici? Per diveniro 
forse eterni copiatori di stampe e di gessi? Qual pro 
fanno loro quelle fatiche durate per acini a disegnare fo- 
liami che mai non avraono l'occasione di riprodurre nelle 
operò loro? 

Infatti, un faleguamo, un fabbro-ferraio, ‘un. otefico, 
‘uno stovigliaio, un tappezziere, quando mai avranno oc- 
easione di applicare gli studi fatti lungamente suî basso 
rilievi di ornato tratti dal clasnico? Ma se quei giovani 
più inoltrati nello studio, gi esercitassero a modellare, a 
colorire, a comporre, non crede Ella che si vedreblie ben 
presto: sotto la esperta direzione del Mattalia, il mar- 
mista concepire un caminetto con intelligenza 0 fara il 
modello; il falegname disegnarai porte, tavole, seggiole 
di suo gusto; il fabbro cancelli, parapetti, inferriate? Non 
parlo di altri per brevità, poichè è sommamente. facile 
l'immaginarsi l'utile che ne vprrebbe alle industrie tori- 
nesi da un insegnamento; meno teorico in quella scuola 
popolare così frequentata. 

Se lo competenti Autorità rivolgessero la loro atten- 
zione sul soggetto da me toccato appena, sono, sicuro 
che in brove vedrebbero il frutto delle loro cure ed 
vrebbero ragione di andarne liete. 

Una lettera non consente di estenderni più 0ltr0; ma 
ritornerò sull'argomento a miglior comodo se Ella vorrà 
essermi ‘cortese di un poco di apazio nel suo! pregiatis= 
sirio giornale. 

Intanto sono di Lei chiar.mo ‘signore 

Torino, 13 febbraio 1467. 









































Devotissimo 

Pi Guusxt. 

© Lamentanze al Munfetpi 
rogo 





— Gi.sori» 








© Molte lagnaoze si son mosse cd in diverse epoche 











‘per la doploralilo manutenzione della strada Via Nizza; 
ma ora più che mai l'indolenza. degl'incasicali alla pi 
lizia stradalo sembra giunta all'apice. 

«Fino ad un corto junto, sul Jombo/di strada bat- 
Htutà dai padoni venne gettata della ghiaia, che preserva 
‘almeno il passante! dal fango! che abitualmente In co- 
priva; ma non ancora terminate Je lanterno n gar; si 
eutrà di nuovo in una paludo, la qualo si profanga fino 
‘lla cinta dasiarin. Nel bel mozao di questa strada, cioè 
dovo questa è percorsa da ruotabili, viene. pure estratto 
il fango; 0 surrogita la ghiaie; ma_noa fù mai scono di 
Buon governo e di 10 il lato della via, che vieno 
percorso dai pedoni. 

«La vin. Giulimosso, deposito d'imniouiizie. e di 
fnago, non viono menomameate curata dal Municipio, 
pel motivo che Ja dice ina strada privata 

wa so Ja via è privata, como va ch di quella vi 
ono abitazioni di diverso. propriotà? ed ammesso pure, 
no» ipotesi, cho questa vin sin privata, come va cho il 
Municipio, como è di suo dovere e di'suò obbligo, non 
costringe Îl proprietario a. tenerla almeno decente, op- 
puro pereliè noti lo obbliga a chiuderla? 

«Allora gli altri proprietari delle abitazioni în questa 
costritto pronderobbero prosvedimenti tali da far ces- 
sire lo frequenti e giuste Jaguanze. che vengono mosse 
in proposito. 3 

«Il viale dell'Arsenale è poi veramonte impraticabile, 
è una vera corrento di fanghiglia. 

«Il Municipio, spendo ‘370,009 liro anno pel notta- 
mento della città, ©. per pagare una nebbia di delegati, 
Ispettori, sotto-ispettori e. guardic: now. può “linqu 
tollerarsi la negligenza con la quale viene mantenuta la* 
città. Sì lascino i nuovi lavori © vIall lutti, ma si ten- 
ganò a dovere ed in istato di viabilità quelli già. fatt. » 

Questi lamenti ‘ci sembrano giusti, e logica quest'ul- 
tima osservazione; ci riserbiamo porciò di ritornare sa 
‘questo importante argomento, 

© ir m segno. — Ci scrivono: 3, 

«Mi. permetta la S. V. Onorma che Le rivolga. urli 
domanda, ed è so non sarebbo consoniente tenere apertà, 
al pubblico in questi giorni di carnorale il nuovo locale 
dol tiro a segno al Valentino) e destiuarvi anche dei premi 
ondo attirare In ‘Torino maggio numero di. forastiori e 
presentaro agli accorrenti un divertimento di grande 
utilità. 

« Ovo nom ostino altre ragioni di pubblica sicurezia 
al pericolo lamentato dei. proiottili clis: sorpaseano il 
recinto nella proporzione del olague' per cento, pare che 
si potrebbe ovviare prendendo Je opportuno precauzioni 
como quello, ad esempio; che si usano pel tiro:a segno 
in perta campagna; © tanto pid 50. queste precauzioni 
di circostanza non possono impedire il lavoro a cui sono 
nddotti gli operai per la costruzione d'una nuova strada 
lateralo al dotto recinto. 


‘11 Mondo Elegante. — Xcco un giornale 
per voi 0 Iottrici. Per la bellezza è nitideaza della carta 
e de'caratteri © per la novîtà e chiarezza dei disegni non 
in inlla da invidince ai giornali francesi. I figurini co- 
Jorati sono eseguiti. dai medesimi artisti ed escono ‘con- 
temporaneamente sulla. Mode iluatrée di Parigi e sul 
Mondo Elegante di Torino, Viene alla Iueo in due di 
tinto edizioni. La grande edizione dà ogni settimana 
otto grandi pagino di testo adorno di numorose incisioni 
con 5% figurini. colorati all'anno, im foglio di modelli al 
‘mose, disegni di ricami, musica, cer. La piccola edizione 
esco ogni quindicina nello stasso formato © collo stesso 
condizioni. Ha.2É figurini all'anno. Ogni numero poi al- 
tro a romanzi, novelle, ecc,, contiene una; arguta: cronaca 
settimanale dello avventure intime. Mito è l’abbuona- 
mento, Per la gratide edizione un'anno L. 20 — por 1a 
piccola L.12. La direrione è in tia S.Francesco di Paola; 
ni i, presso ln tipografia Casson, 

2% urto. — Martedì scorso; 19, un certo’ sig, Zina 
Qlomento ; il quale abita da eolo.un piccolo alloggio al 
quarto piano di casa Carlo Antonino; vin. delle Orfane , 
n. 2, casendosi assentato appena per un venti minuti 
circa dalla propria”ubitazione, verso IG duo pomeridiane, 
nol ritormarvi trovò la porta aperta © la casa spogliata 
d'un pendolo di valore, d'un orologio d'oro e di. varii 
atei oggetti. 

Varo evilentomento clio gli iguoti ladrî fossero stati 
disturbati sul più bello da qualche vicino, polchè nel 
deito alloggio eranvi pure altri oggetti di valore, o carte 
importanti, e denari, che si Tasciarono intatti. 

La giustizia iuforma. 




























































Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 19 al 20 febbraio 1867. 

‘Audagiiotti Giovanni, d'anni 18, di Torino — Bassino 
Francesca, nata Visotti, id, 3I, di Montanaro, contadina 
— Brunetti Candida, id. 25, di Torino, modista — Car- 
levoro Francesco, id. 17, di Riva di Ohiori, scritturate — 
Rosso Antonio, id. 05, di Bra, cocchiore — Più 9 minori 
d'anni 1. 

















Osservazioni meteoralogiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 270 cul livello del mare. 
20 febbraio. 
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atmosferico 




















FENERIE Coperto 
95|74 |82| 40| Coperto 
112| 858 | 85 60 | Nuvolopoco ser. 
87178192] 215 | Seronopoconur, 





Temperature estreme al nord) ‘minima ‘68 
in gradi contesimali massima 11,8 
Pioggia mill. (378 





scrivono : 
Firenze , 49, febbraio. 
«Gli ex-rappresentanti di codeste vostre provin- 
cie soro acconciati per. benino, dai. giornali di qui, 
dappoi che homo aderito a quella specie di mani- 
Testo dell'opposizione parlamentare, pubblicotosi dai 
117 della sinistra, dichiarandosi avversari della pre- 
‘sente Amministrazione e stendendo la mano a coloro 














cospirsno al 
scivolare: fuor i 
ventare issofatto conlrari, mon Unito al 
quanto a quals 
chè così sentonziam 
Allorchè saremo pi nî © 5 
tranno con probabilità argomentare i risultamenti, 





cho sittilinento la' combattono; epperciò in, codesto 


ilo scopo medesimo, non si avvidero, di 
della cerchia costituzionalo e di di- 
Ministero, 
Governo. Eppure la è così, per- 
i maggiori giornali di Firenze. 
vicîni alle elezioni e se ne po- 










si dirà qualcosa di, meglio a salutare ammonimento 
degli elottori, a confusione di codesti vostri, sconsi- 
gliati onorevoli: s N 

41 Piemontesi facciano senno e prestino, orecchio 
altentissimo alle fraterno ‘e benevole parole che di 
qua vongono loro indirizzate. — ” 

« Intanto nui ci siamo ricostituiti 0 poco manco, 
peroccl un ministro di più 0 di mano non menta» 
‘2 ad'ogoi modo fra breve si troverà pur ess: 
tarlo a noi mon fa mestiori dar. fato, alle | irombe 
‘come tocpa a. voi, per raccogliere gli elettori auto- 
revoli in ispeciali Comitati in cui studiare Je vie dt 
tenersi a prococcinre il trionfo degli amisi. nostri. 
‘Abbiamo fiducia intiera negli elettori di queste buona 
terre toscane, € fede pienissima in noi. Sgomberi 
di tal noia, possiomo rivolgere liberamente il pet. 
sîero a' casi vostri 0, a. quelli. di parecchio. altra 
provincie, i quali, è chiaro averne alquanto bisogne- 
‘si è all'opera; e, mandato. fuori. dal, mostro 
fù il proclama, o manifesto, 0 ‘circolare che 
sia: per essere, da alcuni giorni ennunziato e aspet- 
avo, la si farò maggiore. consigli, gli atmmoni- 
menli, i Juni non vi soranno distribuiti con mano 
Scarsa, bensì in grandissima copia; nè avrete a la- 
mentarvi della penuria delle dichiarazioni e della 
promesse: e quaste e quelle non si tarderà a cor- 
soborare, per mezzo delle autorità riconosciute con 
parole;ed atti di sicura efficacia. Speriamo quindi che 
nè voî, nè altri sarete per rinnegare le verità che 
i porranno dinanzi agli occhi e vi conformerete 
alle conseguenze logiche e indeclinabili cho ne fa- 
remo derivare. 

« Olteacciò, oggi, niente di nuovo nè dentro nè 
fuor del Ministero. n 




































Leggiamo nel .Nitovo Diritta: 

«Sono avvenuti importanti mutamenti nell'alto 
personale della Gorte dei conti. 

a L'onor. senatore Scialeja, con decreto del 47 
gorreate, fu restituito alla carica di presidente, di 
sezione di detta Carte. B 

Con altri decreti, vennero collocati in riposo i 
consiglieri conte Gazzelli di Rossana e comm. Cat- 
bone; s 

« Vennero nominati consiglieri il comm. Sicchi , 
giù direttore. dello tasso; il comm. Nabbinî, giù di- 
rettore generale del catasto in Piemonte: il com- 
mendatore Magliani, giù procurutore gonerale, della 
stessa Corte: 

« Segretario generale della stessa Corte. venne 
nominato îl comm, Castelli, già direttore dei culi 
Al Ministero di grazia e giustizia. 

«l'attisle segretario. generale: della Gorle, com- 
mendatore Gallarini, venne nominato, direttore del 
fondo del culto. » È 























Anche gli onorevoli ex-deputati E. Zuzzi, Talio 
Carcani, Gius. Galletti @ Bertini hinno fatto ae- 
sione al progamma dell'opposizione, 

Lo truppe austriache si concentrano in grandi masse 
‘a Panciova e Sembino sulla frontiera Serba. 

‘Alla Camera! bavarese fu'presontato un progetto: di 
legge per l'aboliziono della pena di morte: 

Gli Sfakioti hanno battuto Mustafà Pax 
‘Askifo. 





‘a Imbros o 


A Capodistria ebbe luogo una imponente 
‘on grida di viva Vtalia, viva la libertà. 
‘arrosti. 


imostraziono 
fecero molti 








ESTERO 
Rivista. 


11 Gorpo legisativo în Frmmetm non diede nella 
costituzione del suo ufficio prova di conciliazione , 
non eleggendo pur un segretario tra i membri del- 
l'opposizione o del terzo partito, cosa clie maravi- 
gliò specialmente în questo momento in,cui il Go- 
verno ha qualche velleità. liberale. Si sa che mo- 
tivi di convenienza e di semplice cortesia inducono 
sempre le maggioraoze delle assemblee a nominare 
alcune degli avversari e. non sì so perchè la Ca- 
mera francese abbia voluto dilungarsi da questa 
lodevole ‘usanza | la quale del resto non inceppava 
‘menomamente la sua libertà. 

Ai 45 di febbraio si tenne a Viet un'adunanzi 
dei capi del partito slavo e dell'aristocratico, 











intervennero molti ragguardevoli personaggi. Alcuni 
deputati serbi ‘e rumani sî. misero pure jn relazione 


con essa, Si risolse -di guardare sulle. risoluzioni 
‘essa il silenzio , ma qualche cosa Aropelò 
Il Vaterland, organo del partito feudale , 
assicura ‘che si oltenne l'accordo ,, quantunguè vi 
fossero. rappresentanti dei ‘principîi più opp'sti, 
dalla democrazia più avanzata al più stretto feuda- 
lismo, ma li univa l'avversione comune ‘alla supre! 
mazia dei Tedeschi. Si determinò : 4; di mialener 
legalmente l'integrità della monarchia o la dinastia: 
2. di far viva opposizione al Ministero alluale 0 di 
aderire, occorrendo, al Weiclisrath ; 3. di non fare 
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ciò che con Torinali riservò +. d. di protestare in 
‘vogni caso contro il diploma di febbraio; 5. di af 
Termore l'inviolabilità: del diploma dei, 20 di ottobre 
che sarebbe. alterato. dall dualismo, Gli Slavi spe- 
rano: di ottenere Ja maggioranza nel Reichsrath. 

Tn seguito ‘all'ordinameuto dell Ministero unghe- 
rose e la nomina di un ministro residente presso 
la persoba reale non (avevano. più a sussistere le 
funzioni del! cancelliere d'Ungheria, conte Majfath. 
L'imperatore lo dispensò quindi dalla carica di 
cancelliere 0 lo nominò juder curiae del regno di 
Ungheria, 

Secondo il Memorial diplomatiquo, 10 basi del- 
Vassestamento a conchiudere nella Marehia, e in- 
torno a cui sì sono già poste d'accordo. l'Austria, 
la Francia ela Russia, comprendono.tre punti: l'au- 
tonomia di Greta, lo sgombro delle: fortezze serbe, 
compresa Belgrado, (e l'applicazione dei. principi 
dell'Aarti=Aumayun' dol 4856, che assicura i 
politici dei cristiani della Turchia. L'Éterdard af- 
ferma che la Prussia fece. cotioscere al Gabinetto 
franceso l'intera sua adesione alle ideo della Fran- 
cia nella questione orientale. 

Aî 44 di gennaio si ritm a Messteo, l'assem- 
Bla dei. nolabili, convocata dall'imperatore. Era 
essa (composta di 26. membri, tra; cui parecchi ‘mi- 
nistri di Massimiliano @ il maresciallo Bazgine: Con 
{7 suffragi contro 7 ssi alfermò che, dopo la par- 
teora dei F i mezzi finanziari ©. militari 
‘dell'impero permettevano; di mantenere il Governo 
attuale @ l'imperatore fu confortato a. non/sbdicare, 
Il maresciallo: Bazaine, clie si astenne tuttavia dal 
rendere il suffragio, fece in ua discorso. una trisia 
pittura. dello' stato delle coso! e consigliò. l’abdica- 
Zione. Non sapevasi ancora. quale risoluzione avrebbe 
presa l'imperatore. | Juaristi s'impossessarono. di 
Guernavaca, important. ciltà a 60 chilometri da 
Messico. Secondo î giornali di Matamoras © di 
Hirowasville, le ‘trappe imperiali non potranno reg- 
gere più d'un mese a Queretaro, ove saranrio al 
taccato dall'Escobedo, il quale ha sotto i suoi or- 
divi 20,000. vomini, 

Si sono ricevute notizie da Montevideo dei 46 di 
gennaio e da Rio Janeiro dei 24. La squadra bra- 
siliana botbardò la fortezza di Corupaîty o sì a- 
vuozò quindi nella direzione di Humaite, 












































‘CORRIERE DEL MATTINO 


—— 


Gi sorivono : 
Firenze, 20 febbraio. 

« L'effoto chie. la Vcircolare-pregrimna del ba- 
rone Ricasoli ha più. generalmente prodotto nell'a- 
nimo degli voniini politici, e in mblti. fra quegli 
stessi di parle ministeriale, fu docisatnente sfavore 
vole al Ministero. — Le. recrimingzioni verso la 
passata Camera, — la forma aspra e altiera, — le 
promesse di economie vaghe ed indeterminato, — 
l'ambiguità del concetto relativamente alla liquida- 
zione dei beni ecclesiastici, — e il cataclisma chie 
pronostica all'Italia, ove gli ‘elettori non mandino 











tina, maggioranza quale il Ministero la. vuole, dis- 
piacquero. grandemente. 

«ll fatto dell'adesione di. quasi: lutti gli ex-depi- 
tati piemontesi‘ al manifesto dell'opposizione parla- 
mentare, preoccupà seriamente i ministri, i quali 
vedono in esso un sintomo poco lusinghiero. per 
loro del risultato delle elezioni. 

«Si parla di grosse cose che. nell'amministt 
zione delle finanze intende di fare il ‘sig. Depr 
— Però. ha cominciato poco bene. — Figuratevi che 
ieri convocò presso di sè i capî di servizio del suo. 

inistero è delle direzioni generali che. ne dipen- 
dono per conoscerli tulti personalmente, e poi, nel 
congedarli, disse loro: a Badino di far camminare 
meno male gli affari, giacchè vanno, pur. troppo, 
assai male, 

1 Senato, ill quale doveva riunirsi in Alta Gorte 
di giustizia il 12 di marzo per il processo contro 
l'armiraglio Persano, stante. l'iaterveniito sciogli- 
mento della Camera,  credu rinvierà la ‘sua prima 
sedota al 28 dello stesso mese. » 

Jeri sera: (20)] partiva. per: Firenze-il: commenda- 
tore Sella colà ‘chiamato con dispaccio telegrafico. 
dal Ministero, 











80 non sinrio, malo, informati, il commendatpro Finali 
rimarrelibo provrisoriamente al suo posto di<segretario 
‘generale fino all'apertura della nuova Camera (Corriere 
Italiano), di 

i % 

SÌ conferma che monsignor‘ Riccardi dî Notro, ve- 
‘covo di Savona, è raslocato arcivescovo in Torino, La 
presa di possesso seguirà nella Pasqua; prossia. 

Ci scrivono du Fironze” cho il colebire prof: Pufalini si 
ritirò dal Consiglio e dalla Commissione sanitaria incari- 
cata dol'a. compilizione di un codice sanitario, A: prest- 
donta dol Consiglio suddetto è nominato il comm. Seia- 
loja (1), a vico-presidonto il prof. Pietro Ciprianî, ed il 
prof. Dietro Pelizzari a membro ordinari 

"Trattandosi di grandi questioni da agitaraî, seganta- 
meote per la parte che riguarda Ja_risioltura, furono 
nominati altri sette. mombri, però con. solo voto consul: 
tivo; questi sono: Pernati di Momo, senatdre; Arriva- 
Lote, ingegnere; Cavalli ‘conte. Ferdinando; Grossi avv. 
Angelo, Marcheiti avv. Luigi; Salvagnoli-Marchutti dot: 
tore; Certani ingegnore cav. Annibale. 

OA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), .° 
Vienna, 201febbraio; 
Un telegramma da Mentone ‘annuncia: la morte 
dell'arciduca Stefano. 
Nuova York , 19. febbraio. 
Notizie da Messico. recano che i Franessi hanno 
finito lo sgombro di Messico il 6. febbraio. 
Massimiliano resta ancora. a Messico... 
Londra , AQ: febbraio. 
Camera dei Comuni. — Naas annuncia che pre 
senterà un di// che prolunga di qualche tempo la 
sospensione. dell'abeas corpus-nell'Irlenda. 
Berlino, 20 febbraio. 
1 risultt conosciuti delle elez'uni nelle antiche 











piovincie prussiano sono: 84 couservatori, 54 libe- 
ralî, 8 cloricali, 4 polacchi 

Nelle nuove provincie: 23 liberali, 47 partioola-. 
risti, 2 danesi. 

1 partcolaristi; ebbero! la maggioranza in Sassoni 

Il partito liberale nazionale Yestò vincitore nel 
resto del Nord. 

Restano 40 elezioni suppletive, 

‘Altro della stessa data. 

‘Assicurasi che n Francia ela Prussia cercano, di 
mettersi. d'accordo sugli affari. d'Oriente, ritenendo. 
una necessità eventuale le: concessioni’ da farsi alle 
popolazioni cristiane senza avere riguardo all'inte- 
grità assoluta della Turchia. La Prussia non volle 
però adottare alcan, programma dal quele fosse vin- 
colta la/sua libertà d'azione; 

Costantinopoli, AQ febbraio. 

P'uad! Pascià sta preparando un memarandium per 
fa costituzione’ del. Parlamento, 
che: verranno concesse ampie riforme. 
Mustaphé-Fazyl Pasciù insiste | presso il! Sultano 
perché dia: pronta esecuzione ai progetti di riforme. 

AYVenne un incendio che distrusse. 50 magazzibi 
ripieni di materiole da costruzioni. 




















Parigi, 20 febbraio (ritardato 

Corpo legislativo. — Lanjuinais presenta la do- 
manda ‘d'interpellare sulle mioditicazioni recato al 
decreto 24 novembre, 

Picard. presen'a’ la domanda d'interpellare sulla 
circolare Vandal. 

Gli uffici esamineranno giovedì: queste, domande, 

Il Libro giallo contiene un dispaccio; di Moustier. 
{1 dicembre ‘a: Sartiges, che dice: ho'io bisogno 
di dimostrare tutta la sicurezza che risulta pel. Go- 
yerno pontificio dall'obbligo assunto dal re Vittorio 
Emabusle, di preservare anche colla forza le fron- 
tiere pontificali. contro ogni attacco esterno? Siamo 
convinti che il Gabinetto di Firenze, cuî replicate 
assicurazioni danno difficilmente luogo al dubbio, 
adempirà fedelmente tutto ciò. che attendiamo da 
esso. 

11 dispaccio, dopo di aver accenuati, consigli dati 
al Papa percliè proceda ad alcune riforme , con 
chiude : assicurate. il Papa che il ritiro delle truppe 
non implica punto l'abbandono dei grandi interessi 
‘che da 47 anni tuteliamo colla. nostra. presenza e 
suî quali da vicino come da lontsno non cesséremo 
di vegliare con tutta devozione: 

Firenze, 20 [ébbraio; 

La Gasz. Ufficiale pubblica un' decreto che pro- 
roga la consegna delle schede per la ricchezza mo- 
bile al 45 aprile, 











Nuova York, 49 febbraio, 
Assicurasi: che Juarez marci soprà Messico e/che 
Massimiliano abbia: deciso di difendere‘ ia capitale: 
Assicurasi che l'esercito-imperiale ascenda a 30 
tomini. 

Dicesi chie i Juaristi siano dappertritto vincitori: 

Parigi, 20 febbraio, 
11 bollettino: dol Moniteur. di sotr, parlando sulla 
espesizione della: situazione: dell'impero’, dice che 
esso è abbastanza forte per non) desiderare la; de- 





mi 








lamina: per scortare. il ‘Pane/leniun 





bolezza di; alcun vicino, convint che_il priocipio, 
‘di soliarietti déye essere sostituito dappertutto allo 
Spirito di egoisino e:di esclusivismo degli antichi 
tempi: 

La Francia crede chevil: prograsso di ogni singola 
tazione rechi profitto astuite le altreve. che gl'in- 
teressi. generali; debbstia prevalere sui. particolari. 
Questa idea civilizzatrice ‘è feconda serve di guida 
‘al Governo imperiale nei suoi. rapporti colle po- 


tenze estere; k 
Bracelles, 20) febbraio. — 
L°’Indépendance  Belge pubblica una” circolare di 
Beust. In essa il ministro  nustriscordà una: grande 
importanza alla: pacificazione della) Tarchia:, co 
glia lovsgombro delle fortezze della Serbia, e dice 
che l'Austria! non fece alcon. passo per Candia, poi 
cliè quest'isola‘ per la_sua' posizione geografica {ro- 
vasi fuori della ‘sfera d'azione dell'Austria: Abninzia 
che l'Austrial intavolò trattative colla. Frati ‘ed 
emise l'idear dî rivedere ‘16 stipulazioni del trattato 
del 4856), credefido indispensabile! di procacéfarsi 
il concorso della Rssia‘ coll'annullaro- Je: restrizioni 


impostele el 4856, 
pn Nuova. York, 49 febbraio. 


La Camera dei rappresentanti respinse, i emen- 
damento ‘adottatò :dal | Senato relativo al goverio 
militare per gli Stati: del Sad. 

Londra; 20) febbraio: 

La Principessa dî Galles’ har dato; alla” luce Visa 
figli, Eatrambe| godono perfetta ‘salute. 

Marsiglia, 20! febbraio? 

Scrivono da Atene, Al, 

li Ponellenium, facendo, l'utdecimo; Viaggio, per 
Candia, fu inseguito, da ‘una fregata: iftra è dovette 
rifogiatsi nel pbrio di Cesigo. La! fregata, anogrò 
sula costa © miacci di: colaio stra tene 
tentato di rientrare a Sira; fece. spedire. She 

ordinardogli 


di respingere la forza; colla: forzi tas 


‘FATTI DIVERSI 


Disastro, — La' notte! del ‘7 ‘corrente ‘une; teni= 
pesta spavente(ole' si è scatenata su’ Londfa:: pochi 
si ricordano di averne veduta ‘una simile. Il vento 
Su tercblimento impetuoso a Camberwîl a Pikam 
e.a Dolwich. Una lunga palizzata di legno, alta; 42 
piedi, che formava la cintira di ‘un: giardina'-in 
Haddington Sireet; è: stata- strappata, sollevata: e 
lanciata ad una certa distanza.e Un mura di mattoni 
è stato rovesciato: Molti‘camipi*'e molti tetti“ sonò 
stati portati via dalla furia idel' vento Y 

‘Tre: barche: che rano a Woolwich: furono trasti; 
nato via dai pali overano. attaccate;; un. uomo € 
bambino furono sollevati dal: vento; butiati wmell'ic- 
qua ove annegatono. I tetti di zinco di’ molti ma- 
gazzini furono strappati. 

‘Tre' barche colatono! a fondo nel canale di Sur- 
rey, cun finciullo perì. Dae altre barche andarono 
sott'acqua tra'\il: ponte: S: Giorgio eril ponte: di 
Trafalgar. 

L'aspetto del Tamigi) al di! là di, Wauxtall bridge 
erà tnle che'noî sarà. vedito facilmente. Tutte le 
piccole navi, tutti i battelli el anche i barconi an= 
davang ove! voleva.ili vento: era una confusione 
terribile’ insieme al’ sibilare del'‘vento! e alle grida 
dell maribari, Non sappiamo ancora se gli ‘equipaggi 
di quelle navi sono riusciti tutti è salvamento.. 

La pressione barometrica: si ‘è, molto: abbassata su 
tte: e isole) britanniche» e' la ‘pioggia’ cade. conti- 
muamente. (Globe). a 


) VITTORIO. BERSEZIO, Direllore. 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali | 








Noll'avens 


* Preszi d'oggi ai tenimenti al-sacco di MAO litri 
im Diglietti di Banca. 


nulla di nuovo, 





Parigi 20. febbraio, 
«Chiusura della Borsa, 








‘ed ot con un'altra viene questa ritardata e | Camera di Commereto ed Artù 
‘ad un pretesto segue altro pretesto. 


(Bollettino Ufficiale) 
DORSA DI TORL:) 
81 febbraio 1867. — Fondi pubbile. 
Consolidato 5010,1(Contratti del maté,.in cont. 
16 20/25 15 90/95 20.25 25 25 (56 25) 
TG 93 90/25 95 10 95 (30/00). 
Corso legale 36 2%; 








ch > È: ormai tempo che il Parlamento Italiano, 
MERCATO DI CHIVASSO; Riso mercantilo da LL88.501060 > || pone ne 100 e n 
(Nostra corrispondenza), Il. fino ‘dai 41 50/a 43.50, Id: id. #12.0/0 — 9975 | cupi di quest'aftare. 
20 febbraio. — Si ebbo un: piccolo ribusso 1  T Bertone qua 37 »897/75/  Gonsolidati Inglesi = 
nel grano ,, però (si conchiusero poche con- | Grano Vea CI a aS8 0 ETIOZIO = 
trattaztoni stante l'instabilità del tempo. Ua | Sesta da 322 = a 28 >| Consolidato Italiano 5.0) — i E 
leggioro ribasso si ottenne eziandio nella me- | Meliga da + 22 + 82 al Fino ‘mese = stone, 40 Abbraio. — La giornata’ passò 
figa ed. un rialzo nel riso, — Îl bestie è | Avena dn » 12 n 01250 coni diari limitati, mantenendosi però la do- 


ricercato; però il cattivo tempo, non. permise 
cha il metcato riuscisse molto ‘animato. 
Eccovi a distinta. dello vendite e doi pressi: 
175 ett. Frumento l°qual. da L:26 8% a 26 39 
Gb + IL 2'idiida » 25-50 a 202 
49.» Sogala da» 1562 a 1648 
» Riso da » 26,02 a 82.58 
se Meliga lea qual. da » 1757 a 18.32 
È 160. » Ii fa da» 169281757 








Î V'ettolitro: 
8-Puoî da L. 4102, 506 caduno. 
10 Idem da a 9808 961 Sd 
Î 9 Vitoli = da n Tia 115 id 


7 Idem da » a 68 iù 
13 Afoggio da » 60m 210 caduna 


(Vessillo d'Italia). 








Borsa di Genova — 20 febbraio 1867, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana, negoziata dapprima a_liro 56 00, sall 
gradatamento a lire 56 30, ‘© restò a questo 
corso, 

Le ‘azioni della Banca Nazionale ‘erano 
‘domandato a lire 1506, ed offerte a 1508. 

In altri titoli où sì conchiusero (opera- 
gioni. 

Francia breve offerto a 10518, chiesto a 
108-118, a ‘tro mesi offerto a 105, chiesto a 
10% 318; Londra a vista 26 58, n° tro mesi 
26,90. 








MERCATO DI VERCELLI. 

19 /ebbrai mo sempre alla situa- 
ziono stentata che abbiamo lasciato nogli ul- 
timi mercati ;, che possiamo. riassumere in 
questi termini. Pochi affari in-riso, con prozei 
stazionari tendenti al ribasso. 

I Genovesi anno comprato meno ancora 
dogli corsi mercati, porchò in; questi ultimi 
giorni. gli imbarchi furono impediti dal cat- 
tiro tempo, 

Se non arrivano prestò più rilevanti do- 
mando | noî temiamo (che ammucchiatasi la 
merco, si possa ‘andar incontro a significanti 
regressi, quantunque l'elevatezia di tutti gli 
altri generi ‘sia, sempro il punto d'appoggio 
per quelli che aspettano ua buon avvenire 
fel riso. ' 

Il grano perde Ia moliga ron offtono più 
Ninterossamento degli scorsi mercati, ed oggi 
fibussarono notevolmente. 


Fu contratta qualche partita di lupin 
ul lita IT ERE > È 






















Borsa di Milano — 20 fobbraio 1867. 

‘Titolî pronti di Rendita da "0 30 a 5697, 
per fino corrento vi furono sempre venditori 
da 86.30 a, 56 25, Azioni Meridionali a 214, 
© le relative. Obbligazioni a 198. Le Dema: 
niali nominali a 887, ed il Prestito; 18662 
EG 

I da 20 franchi da 21 08 a 21/00, disco 
‘sero in fino di Borea a 21 di. 

11 Francia era puro offerto a 105/28 il vista, 
ilLoodra si pagò a 26/92 a tro mesi, ed.il 
‘Francoforte a 221 11 a tre mesi. 

Il danaro un po' meno. abbondante , © lo 
scento ni tratta da 5 a.5 112 0/0. 

Nella sera qualche affare in Rendita a'56 
25. Il Napoleone d'oro era offorto a 21 DI. 











BORA Di NAPOLI — | fobbraio 1867. 

Caniol: 5 0 aperta a 66/25, chiusa n 56 33. 
‘corto legale =. 

là.'3.p. (10 aperta a 16 1», chiusa a 36 60, 

Banca Nazionale 1695. Hdi, 





(Valori! diversi). 

Azioni del Gredito mob. Franceso — 498 
Azioni del Credito mob. Italiano 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 800 
Az. strade fer, Vittorio Emanuele — 85 
Ax, strado ferr. Lombardo-Veneto — #10 
Ax. strado forr, Avstriache — dis 
Ax. strade ferr, Romane — 81 
Obbligazioni — jdem — 185 
Obbligazioni Austriacho 1865 _ 333 
In contanti — 330 
Obbligaz. della ferrovia di Savonn — — 





—________________ 


SOCIEYA' DEL CANALE CAVOUR. 
© Estratto 

‘dalla rivista finanziaria. del Daily-News 
del 14 febbraio 4807, 


I portatori d'azioni @ d'obbligazioni della 
Compagnia dei ‘canali d'irrigaziono italiani 
(Canalo Cavour), sono convocati in nisem- 
bloa pel 19 corrente alla Tavorna di Londra 
affino' i esprimere la loro indignazione: per 
la condotta. del Governo Italiano verso la 
Compagnia. Un capitale inglese di circa quat- 
tro milioni di liro aterlino è stato speso in 
questa magnifica intrapresa sulla fode d'ina 
garanzia promessa dal Governo di Vittorio 
Emmanuele, e sembra. affatto impolitico. per 
parte di detto Governo ill mancato; ni suoi 
impegni, Le spose tecniche, i lavori, i Jar: 
ghi stipendi ai rappresentanti del Governo, 
tutto fu pagato col danaro di questo pi 
ad. oltre ‘a ciò questi sfortunati possessori 
pagarono 8,000 lire sterline. annuo per taske 
governative; nella credenza cho una volta 
‘aperto il'gran Canale, come lo fu con. gran 
pompa. il 2 aprilo scorso, il Governo ivrabba 
corrisposto la garanzia; ma or con ana scusa 








manda nogli organzini 0 trame fine; le sete 
asiatiche 2010 sempre debolissime. 


Lavsaro0L, 20 febbraio. — Vendite di co-. 
toni 8,000 balle. 

Mercato fermo, ma senza variazione dalle 
quotazioni di fer. 

Midàling Orleans 14 118 2; Fair Dhollerah 
11%d; Fair Beogal 8118 d; Fair Ben 
gal viaggiante 7.916 d. 


nuova vonx, 1h febbraio. — Oro 196 518. 
— Cambio su Londra in oro 108 558. 

320 Bonds, 109718; IMinois 1159;6; rit 
to 1. 

Mercato dell cotone attivo a pressi fermi. 

Cotonî Midaling Upland 39 cont. la libb. 
inglese di 469 grammi. 

Petrolio greggio, 18/112 cent. il gallono (3 
litri 78 conti (ot). 





BORSA DI FARIGI — 20 fobbralo 1867. 
( Dispuocio ‘speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 


Giorno 
‘precedente, 
Consblidati Tiglosi Lo 98 91» 
50/0 Francese = 69 60 69.55 
5 0/0Italiano » 53.97, 5946 


‘Az'delCred. mob. Italiano 8 =» » » » 
Id. Francoso 0495» 498 
Azioni delle: ferrovie > 
Vittorio Emanuele. L, » » a» 
Lombarda 2 A0B 410» 





Romana asa 





Baxico di scoato a dito 1" gennaio Contratti del 
mi. inc, 894, 

Obbligazioni demaniali; @. d. m. in c. 887. 

Perza, da, L. 20 d'oro L. 21/07 a 81 05. 


CRONACA DELLA. BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale aumento 
cent. 30 sulla borsa precedente. 


Îl movimento della Borea di Parigi fu iori 
insignificante su tutti. i- valori, ma: qualcheri- 
compra di Rendita italiana, 4e ‘non produsso 
‘una ripresa, fermò almeno il declivio manto 
uiendo, il corto aîa del contanteche del fino 
mese, 

Del rostò, è opinione; di melti che in vista 
della brevità. del mese corrento molti affari 
saranno riserbati por marzo, non ‘poteridosi 
calcolare a: dovere; un'operazione con soli 7a 
8 giorni clie ci separano dalla fino mese. 

À giudicame dalla tenuta, dei. mercati ita- 
Tian, i quali furono ieri tutti d'usa' atraordi- 
maria fermezza dopo conosciuta. la circolare 
Ricasoli, si crederebbe vicina la ripresa, ma 
il serio esame di quella potrà infondere una 
fiducia finanziaria duratura? Teorie astratte 
di molte: pratico, sènno poco. 

Quest'oggi la nostra Borsa fu pussabilmento 
ferma, o gli affari un po'più animati, con 
miglior tendenza degli scorsi giorni: 

Rendita 56 25. 

Banca, 1510, 

Valori atazionarii. 


CANBRA”DI COMMERCIO ED ANTI DI' TORINO, 


Condizione pubbli tte Sete. 
polotino del {0° Mdbhcalo 4867. 




















Di coll 7 590,12 
TS ì de to ù 
Groggia' 3 # 167 

Articoli diveraî a 1 RABAT 


Totali 18 (898 16 
Totale :nel‘mese a -tatt'oggi colli n. 30. 


























Meggto (ore 7,1) — Opera: Gli 
AA 





tica. ( Ù 

ali Tera on 1 
ribe. (0: sla) = 001 a 
br se ae 
Romatai (9567 1/2) — Coni 
‘pie itese G, "T'oselli: 
SIRIO a pra 
trice Maviagna Mecp Lit i pui; 

pinta 











die — I; ciochè 


‘elage: 

Gbirtiinb (or0 7 /‘/,) — Compagria 
Srna Amilo Papadopole 
Papa: Sisto V: 

"7 fx) — Compagnia 

Ana E e 1, 






i bgnaicio dl clown Giu; 


Giandula (ore 7) 
I sette castelli del diavolo — 
lo) Acì ‘e Galatea. — 

Tutti i giovedi è domenica rap: 
presentazione alle ore 1.112 pomer. 
Grande Museo anatomico 

<d. cinplogieo,,, esposizione 

rtisico-aciéntifica. Nei grandi sa- 
oni «della ‘Sdcietà. promotrice dì 

Belle ‘arti. — Bi Aperto tutti i giof- 

Si‘ dallo (oro 9 ‘antimeridiane ‘sio 

all'inbirinire: 


i (OGGIO,sumnosto 17 nem 
ALU dia rimoltere fpol! ven: 
turo aprile, via Meridiana, N. |. 

apiparicarsi al prtiaio dll casa. 


TEapprica 


1ptar RS pento 


) (0 MATERASSI 

otti di uns piazza con pagliericcio 
a ophio laico; garanti di. 86 
È FT ii pito ‘mezza. 
Li60, n'duo "BO. Sofà a 
forma: di letto:da L. 10 a 100; per. 
contanti; — erottk.Autonia; 


Borgontoro, via Belredore;, num, 2î, 
Tomo ni 


DA AFFITTARE 
? pel 1° aprile prossimo 


Un alloggio composto di dicei 
membri cohi cinatle soppalchi gl primo 

iano, cantiun 0 legnaia; iù\via Santa 

rea; N. 21 nero, visilile da un'ora 
allo tre. in tutti i. giorni esclusi. i.fe- 
tivi. — Dirigersi alla segretoria del 
marchpso Vivalda, dalle ore, 11 alle 
1 6 poi vt “dotta vil Sfbita 
Teresa, N.-19. nero: a7a 
































Ù ©-Pinasd Carlina. 


FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VATUTE 
Torino; qngolo di via S.Filipvo 





* BL anticipa St unicrario e Bi 
QUEEN pagimeno delle Obbligazioni 
amici strato 0 di Vagli. 





DA AFFITTARE 
pes il primo aprile 
ai Piazzo Castello 20, 
1 loenli tutti, giù finora 
otempati per usò dell'Al- 
hèrgo di Londra e dello 
studio di fotografia Mey- 
lan, 
Tali-Iocali addotti in buona parto 
‘anche per tiso di} commerelo , si af- 
fitkano tanto divisi in appartamenti, 
quanto in un sol lotto. 
x papi ped Erattativo dal sig. 


fotto i Potticî nc. 
aio nll'Albeggo di Lola, — 666 


SEME BACHI 


= BOZZOL®O GIALLO 
di qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 
Presso la Farmacia ROGGERO, via. 
i Provvidenza; N. 40, Torino. 


Da affittare al 1° luglio 
in via Cernaia, N. 36. 


1° Eeloganto appartitàeato di 18 da- 
mere, al piano mobile 4 cantine, 
acuderia é rimensa. 


2: Bottega grande con'eantina. 775. 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate. cirea seiconto, alle 
porto di Alessandria, da affittaro pel 
Drossimo marzo o Sin Martino. 
Teapitolati sono visibili in Alessan- 
Fandria allo stadio [del signor. aus. 
PasquarcHl, in ‘Torino allo studto dei 
notai Turvano o Baldo. sa 


AVVISO fico" siti 
în tia Lagrange, N: 49, piano primo, 
con due parigi in via del Valentino, 
fa anticipazioni dI danaro contro de: 
posito merci © si incarica di ° © Joro 
pia” dsbeta provvigi. 













































Incanto volontario 
‘Piazza ‘Carlo Felice, N) 14, piano 2 
Martedì 24, correnta; ore solite; 
trà luogo in*incaoto ‘Volontario di 
eleganti mobili di appartamento , di- 
‘piati ‘fini, libri, ‘vino champague di 
‘prima: qualità; ed ialtri oggetti, all'ul- 

timo offerente pet contanti, 
Giovrinni Mossone 
0 geometrà perito 


BARACCONE DI PROFUMERIE: 
Dm 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirim 


fritto. alla portina dellk Birraria già 
Galosso, N. 22. 2 




















Firenze: = NUOVA" PUBBLICAZIONE - Barbèra. 


IE RICORD di MASSIMO D'AZEGLIO 
IMI fs 


Modinute Vaglio: Jostale taranto 


farà domanda all'Editoro &. BARBERA. Fifenze. 7 





‘Vendita voléntaria 


DI 
UNA VILLEGGIATURA 


SI dda 
ficio del notaio, sottuscrtto, si 








ca a pubblica notizia che nel giorn, 16. marzo ‘prossimo: nell 
‘ogedarà. all'incanto a, successivo delibe» 


[Dub Volumi col ritratto dell'Autorg 


imbriditi fraichi di spesa a chi no 


















Famanto ll'ultito e miglio? otferente di (ma |vilegeintura già denominata 
I-Araòlie, ora’ propria del sig. Marchese Carlo Vivalda di Castellino clio ti 

Soloataiamento ja vendita, composta di grani fabbricati. civili © 
Fustici con scuderia e,riessa e di varii ptatili aggregati con; gianiio ‘o 
Fosco iopiosc, dille AUporAtio compicitia GI GUIATO dè nio 40. cicca, oavi 
‘a gidbtA (0 ife, È CotpO però è senta grrnuizia di mibuta; 

La: vendita. comprende’! iche i mobili non che i fissi (ed infissi. si 
stenti nel.fatbricato civil, 
gm agcagose dea lleegiatura dala strada arrosto di Rongoglia 
9: Ceaieiragohio. ci 

Gift leggigiur si mono ia vendita a prezzo di T. 10000 pays: 
ae 








SIOE EE i ERO lia devo 

IRE Bb dizibni della vendita coxsegnatà nel tiletto del giorno d'oggi 

si polragio vedi PrR488 N GIOIOSA ore dubai Ono CE 
Toftuio; 14 febbrdio? 1867. 


no ‘sb | Guglielmo Teppati not. 


sitioiy liv ila di 


SEME SE 





{00 GIAPPONESE 
cartoni originari 


ni IN VENDITA 








pressori) 


BANCO DI SCONTO EDI SET 









{gato Cerrina: noto a Dogliani ato | giardino 
INI init 1 um. 088, col duale [la 
‘Barroero: Daminico, fu. Gelso. dî: Fax | nt N 
Figliano, vendeva a Iomanisio Gju- | Scbuntiano Gianotti compratora, illa 
seppe dello stessò ldogo li ‘stabili ivi | iecedente sproprinziong,sagujtà con- 
otcrtt, cioè : 


ul si ignora il m Î x n 
00 8, 60 cora ipa Gio, | Gad0 I Sl AS rota mese di 
seppe È die parti, Romanisio. Gi 
chino e Revelli Gioanni. 


Aux Suisses résidani è Turin. 


Le Banquet; da Ostele Suisso nyant toté firà au eamedi 9 mate, tous los, 
Niflobanx sont 6Ordinloment invibés ii y pFebdro part. 


La lista de'scuscription Poste dtposde na Tonal du Crete; rile Sts-Thér2a0, 
N26, 1° étage, et sora cluso le 26 février; Un avis ultéritur fora conualtro 
10 1ica ot l’heure de la réunion. 160 


° SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 


2° PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 


5 per cento 1865-66 
Obbligazioni 100 rul (L. 400 in oro). 


Tntaresso santo 5 rubli (1, 20, cioò 10 per semestro, 13 marzo è 18 set- 
tembre), 
Duo estrazioni all'anno al 18 marzo 0 18 settembre. 

ione somestralo. vi sono como pel prestito 1804, 200 
‘ope segue È 
1 aio: di 200,000 onli d'argento || 5' previ di 8000 usi 
sosta ‘78,000 si Ringo e e 

‘900 È da 7 uo È 

so "0 

















1803-56 è di 100 milioni di rbli afento -o ri. avido 
di 90 AEREI ammortizzabili in Si) aniti ed al prezzo 
) a 150 rubli, cioè con un premio dal 20-al 50 ee Rio. 
Tontrazfone pei remi è cstraneo a quella per l' ammortamento ; perciò 
van stesa Obblcazione può vinto più pre prima di esere esatta pe 
l'ammortamento. L'estrazione per l'amimortamento ha luogo nel giorno stesso 
di quella pei premi, ma dopo di essi. 

Questo prestito insomma è in tutto identico a quello del 1804; fuorchè 
nell’epoca delle estrazioni e delle scadenze dei coupons, che: pel 1864 sono 
11 3 luglio o 14 gennaio, o pol 1565 e 1866 invece ni 19 marzo e 18 set- 
tcmbro di ognî anno. 

Tl valore nominale del rublo essendo di L..@, dette Ouhlizizioni sono 
omesse ul prezzo di L, 400 fn @ro con godimento del coupon di marzo 
1867 © concorrono all'estrazione del 19 stesto mesa, 

SÎ emettono puro certifienti di I1î di Obbligàzione sl prezzo di L. 10® 
în oro ; essi godono dell'interesse di L. 5 all'iino, è Joro vien destinato 
‘d'ogni estraziono un: numaro per concorrere ad Il dei promi è rimborsi, 

La sottoscrizione è aperta presto la Mamea fennco-italimma sito 
la ditta 1. minzo © ©. — Torino, vin Carlo Alborto, N. 18, — Milano, 
via S. Pietro all'Orto;8, € sarà chiusa il 1° p, y. marzo, 

"NE. Il pagamento dei coupons, premi è rimborsi si fanno in oro dalla 
suddotta Banca, la quale iivia ni sottoscrittori il listino dei numeri estratti. 

'Seguita pito pimsso la medesima Danca la sottoscrizione al prestito 
spagnuoto 1869, percui si rilnsciano programmi. 378 






























SOCIETA" ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 








Sarvzio Postale, Marttio ‘grande velocità “coi Battelli a vaporo 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO! E PRINCIPE TOMASO 


PARZENZE ; da Brlmdiwk por Ale 
d'ogni mese, allo 2 pomeridiane, 
RITORNO : da Alesenndea per Brindini fi 3, 12/20 629 dv 
îese, cioè tre ore dopo l'arrivo dolla valigia dello Indi 
VER. Gli arrivi e le partenzo d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia Inglese Peninnuinre ci Orientale 
colle valigie da o per Calcutta, Bombay e Ja China. 


Per gii senlarimienti dirigerei 
In Firenze; via Montebello, 42, ed in ‘Brindîi 
alle rispettivo Agenzie. 

(1) Ta febbraio Puatima partenza Tia luogo il 28 da Brindisi. 









samdrto {17, 16, 22/530 (1) 








od Alessandria 





IL 16 MARZO PROSS. 
avrà Tuogo la SECONDA (ESTRAZIONE | dell'ultimo ‘prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Olio al rimbotso dl cogitalo lo Obbligazioni consorrono a 6441 premi 
da È. 100,000 - 50,000 — 50,000 = 10,000 = 500- 100- 50 - 20 


Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per thitefle rima- 
nenti 199. astrazioni, 


(@Fadcorda il pagamento Wichò ratizzato) 
Pe l'acquisto rivolgersi in' Firhise al'U/ficio, del. Sikdacato , via 
Qazou, N19. — tu Torino di sg fiaalli Geriame © U! Geiser e C. 








725 | TRASCRIZIONE { 705 ‘AUMENTO! DI SESTO 


Venno ‘trastrtto; all'ofcio dele MARCIA 

pote di questa città sotto In data Nol ‘giudizio di Fiyendita: di un 

el-2- corrente, al vol, d, art,,20, lo | corna di casa noll'aitito di Saluzzo, 

fastromento 80 sitema 1869, (to | dl io chile ed affitto, con cortile è 
"aliesco; di aio 4, 90, Tango 

ja GOLA CoSdOLAt 1 mappa fi 

2379 (9: 2380, promossa contro 


















ur 





Sto Capello Gipi, colo conrenzo 
1, Fini di origin; Migiond A} |‘ levanto 0'niezzodi i beni del ira: 


ita ua petra di campo, e rato telli Poetti a pononta don In via della 
RIME dmn i | cesto ee esile 
redi di Stetuno Mancdedi, Ja. sirnda | Folieia di Li Sio 
‘publica | o o) anotio. Aequiaiore a MERA TOTAL RON 


PRESI, | Consolata, ‘a notta co» Ja casa di Do: 





NT agga cone 
idita n favore 
el Alfonso o Trig fratell Post: 
LN a | Aaron per di mt dic 9900; 

Di copione Lagnano, sumo dî [°° l'ecmina pa l'uno ol sesto 














inintzo: | 
Saluzzo; 18 febbraio! 1867. 





Mondorà; 4 febbraio 1807. 





a Ra Bent Tres N. 11, Torino. 586 





‘Ambrogio Rovero p. 0. 


©. Galfrà cano. 

















#07 ATNENTO DI 8STO 
igilicià ii pullasta promosso; 
della ragion di negozio Isachia Levi 
contro Vanta Sbbastino veneto 0- 
spoiti in vendita gli infraindicati tra 
doti, c'con sontenga di ieri di questo 
ttibinialo furono. delibtati 31 film 
I iea0 ll filetto, ago di 
‘gori, cid: Îl primo, stato cop 
ti vendlto @u L07710, venno deli 
vato per Li 1000; il terzo, stato e- 
‘sposto in veudita per L. 504, venne 
deliberato per L. 700; il seconda, 
SHACO obbtato la Vendita 8-1, 00, 
Sebila fbibirato 0 ressano Gio 
Tattista per 1. 660. A 
1 termina perì faro. l'aumento di 
sesto @ dotti prezzi, sendo col giorno 
dat prosiimo mars, ” 
Stabili deliberati siti sul territorio 
di Monastero Vasco. 

Lotto 1. Xogione: Marborgo, vigna 
‘a castaguioto col coltivo, iumeri di 
‘mappo 2142, 2148, di RION 
dà vigna, castagneto 0 prato, 
Lio coso ‘mmacelanto. fovina, prio 
ei nom. di mappa 214%, 2146, di 
nè 99, dl ; i 

Lotto 2. Stessa regione, rum. di 
mappa 2248, 2249, 2250, di ettari 1, 
T0/E0: regione Valfredo, campo,e 
cato, parto del num: di mappa 1708, 
Tao "1710, di ace 5; 90 

‘Lotto ih, Regione Marborgo, castà- 
grieto; prato; gerbido c alto; con corte 
‘casa di abitazione, num, di mappa 
5198, 2196, 2198/0 parto doi nun, 
9914! 2216! di are 8; 18; rogione 
Fossato Gindero, castagueto, num. 
2274, 2275, di are 47: 

‘Afondov)) 16 febbraio 1887. 

Martelli vice-cane. 


TNT AUMENTO DI SESTO 
1115 tobbraio 1887 avanti 1 tribu 
nale civilo è ‘corroxioante di Torino, 
ebbe logo la. vendita per mezzo di 
incanto doi sotto indicati. stabili ‘a 
fnvore di Luigi Domenico Formica 
pet il presto! di L. 2200, a quale 
prezzo si può far l'aumento del sesto, 
fino al 2 marzo secesmsivo. 
(I sabli sono in (erro di 
Gissinio ed i soguonti: 
Campo piantato x viti di are 30,60. 
Campo di aro 12, 1, 
Prato di are 15139 
Campo di cui non si sa l'ares 
Cast ed orto di are 11, 82 
"Torino, 118. febtirato 1807, 
Porincloli vico-ctno: 


















































US) socIETÀ 

Con privata scrittura primo'giugno 
1861 signori Ponzo Giuseppe e Li 
randi Pietro sì sono costitufti in s0- 
cintà sotto Ja firnia Ponzo e Liprandi 
or ‘esercitare in comune Îl. negozio 
fi elio © gentes alii nella cià 
‘di Chico, a far tempo da detta serit- 
tura durativa per anni nove. © 

Not. Fornasèri, 


Vo SOCIETÀ. 

Costituitasi In Cuneo fra li signori 
Lavii Lazzaro e) Lattoo Emmanuele 
per esércitarvi sotto la ragione doni- 
mercialo di L. Ludi e Compagnia il 
commercio di stoffe diverse, con par= 
iecipazione di socii in accomandita: 
Atmbi ‘ sociî sunnominati harino fac 
coltà, di amministrare è firmare colla 
ragion soelale predetta. La società è 
durativa per, anni sei dal primo di 
ennaio 1967, ‘D ontratto tu stipu- 
Jato con instromionto 10 gennaio 1567 
xogato, Fornastri notaio colleginto' in 
uno, 





767 NOMINA DI PERITO 


1 sig. Pagani Giovanni Battista fur- 
maeista. residento in Borgomanero, 
ha fatto instanza sotto la datà di 
oggi per la nomiba di.un perito al- 
l'oggetto di procedere alla stima 6 
valore di un banco posto nella chiesa 
parrocchiale di Omegna, per una su. 
ta che devo aver lbogo avanti il 
tribunale cisilo o correzionale di Pal- 
Janza fu odio delli padro e figli Cae- 
ciatori di Omegna, © ciò per gli. ef: 
feti del titolo 8°, capo 1°, sezione 
13, 6:2% art, 668° del 600. di pr, cir. 
è brecedento art. 658 ptosio' codice. 
Pallanza, 14 fobbraio 1867. 
Croppi sost. Bertarelli. 
NZA 
per nomina di perito. 
Dovendosi dal sig. Appiani Gio- 
vini di Buotvicino promuovere Ja 
utbasta dei beni propriî di Giuseppe 
Moriggio- geometra, residente a, Mt: 
azaano, si ricorse, a tenore dell'art. 
668 del codice di procedura civil; di 
sig. prediderto doi tritiunalo civile di 
Mandovi per la nomina di un perio 
leggo, 











Toi 











clic proceda, în conformità di 
‘alla desci 
dei Tot 
Mondovi, 18 fobbraio 1867. 
Ambrogio Rovere p. e. 
NOTIFICANZA' DI PRECETTO 
qlaleito all'art VÎ1 del dogipre. 


L'usciero Carlo Vivalda significò al 
if; Carlo Colline già estinte i To: 
rÎno, via St: Lazzaro, 
resosi di donfcili ,, resi 
moraciga 

esecuzione 





ine dei beni © formazione 













pagero in, 
nz rosa. dal tric 
Dinale di commercio di Torino, iL & 
febbrato 1867, Ja somma di L. 4080 
di capitalo oltra agli intoressi @ spot 
‘l richiedento sig. Pacifico Segre; che 
fece eleziono di Qomicilio. presso .il 
procuratoro edo Molse Payla sott 
Scritto diltato To stesso Collina ché 
trascorsi dioci. giorni. è mon: cscguito 
‘pigamento della precitatà somma stati 
té la pionunciita esecuzione. pror 
norin della sentenza anché per quanto 
riflette il personale arresto, si proce- 
derà al di iui arresto da durare lo 
spazio diun' anno. 

Torino, 20) febbraio 1867. 


768 Pavia Moise p. ci 





























I mi HotiFioan2k 


d'ordine di paganiabto: 


Fu dall'usiero Carlo Vivalta ni 
dotto al tribualo di, commoielo, di 
“ori, la conformità dell'a. 114 del 
do gi gi iv uit all Gi 
“hini o l'erasa Visiglio, conidgi Rosé!, 
iù residenti in quista città ora di 
iFicorti olnello, dimora e rebitenze, 
V'otdine di pagamento7contro dei me: 
“esiti nell'ntaresse del causidico ca- 
{0 Beldjoli, Vincenzo Lofovico, srne 
Do daiilimo. Dresidenta. dl dettò 
tribunale il A sorrento; ragistrato;co 
marca da bollo da LI, col. qualo.sî 
Mandi alli Rosi di pagare al causi- 
dico Bafdioli 1, 408 87 fra giorni 20 
‘alla intimazione , qualo; segul; come 
Sopra 11 corrente od il relativo atto 
fi giorato Torino 1 12 corrente; 
N 1003, con di li 

“Torino, 20) febbraio 1807. 


Vi La Haldioli p: di 



















PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Sull'instanza del Gomune di Veneria 
lo con domicilio eletto: presso il 
di lui procuratore speciale + causidico 
capo Haldioli: Vincenzo Lodovico in 
‘Torino, via Orfano, num. 8, piano 1 
V'iscisro Bona Felice nddetto ‘al dele 
‘biinale civile di ‘Torino, oltre le altre 
notificazioni prescritte” dalli. artico 
NOI 6 2064 del cod. civ. ndtificò 
iure, como'corista da verbali 15 © 
17 correute mese; a Giovanni fu Giu- 
‘seppe Masoero od ‘ni creditori util 
Mente iscritti tanto contro dl uenti 
‘fiuanto contro il procedente. posse 
sore Carlo Calamaro, il decreto. di 
l'lmo sig. presidento di questo tri- 
vutialo 2 corrente. mese (regitratò di 
ufficio got marca da bello (a 4.1), 
ol ‘quale fu' autorizzata la purga- 
‘zione e dichinratà aperta la relativa 
‘graduaziono sul prezzo, stipulato ed 
offerto di L, 2300 oltre ad una’ car 
tella del Debito Pubblico di L. DI Il 
rendita ed: interessi apparenti: dile 
l'atto 2 ottobre 1860, rogato Percival, 
di vendita dal detto Masoero al Co- 
muno di Veneria Realo, dollo stabile 
inftadesaritto e vennero |M ereditori 
ingiunti a depositare nella. cancello 
ria di questo tribunale Je motivate e 
documentate loro domande di collo- 
azione nel termino di giorni (0 dalla 
notificazione, 























Descrizione dello. stabile. 


Utia bottoga con ammogzato sopra 
la medesima © la metà di una can- 
tina comune cogli. aventi, causa da 
L'orelio Barberis; Îl‘tutto in Veneri, 
Resie, sulla pianga © sotto li portici 
dell'Antitaziata, Na 10 costenze' del 
vicolo di 8. Anna a‘mezzodi, dell'O- 
Epedaio civile loenlo  pondilto, della 
atddetia pinzza a notte; © di Dome- 
nica Barberis, a levanto 0 superiore 
finte, descritto in mappa al’ num. 
Tal bin della sesiono "Îy occapanto 
Gompleselvazionte tina siperficio di 
cirea cent. 50, Il premontovato in- 
stromento! fu' trascritto. all uficio 
delle ipoteche di Torino il 13 otte. 
bro 1806, vol. 8, N: 1048 


Torino, 20 febbraio 1867. 














8 Vi Li Baldioli.p, 
"ob NUOVO INCANTO 
per antate "offerte. 


(i* Pubbl) 

* Nel giadicio di subasta inatituito 
dalla signora Luigia Gagliardi contro 
li_ Giuseppe © Pietro; fratelli Frac- 
ia residenti ji; primo a Torino e 
‘altro a Dogliani, essendo all'incanto 
cha sega) il 18 gennaio timo nanti 
il Aribunale ciilo di Mondovi rimasto 
Sanza offerto il: lotto, terzo, composto 
di una casa civilo con rustici aggro- 
fati molla sezione, Rea, st predetto 
tribunale mandò ricsporsi in. vendita 
il medesino; all’ udieuza | delli 29 
marzo pi vi al prezzo, ribassato di 
L. 1300. 

Venne riol relativo bando rinnovato 
l'ordine ai creditori di presentarei 
loro titoli. fra giorni 90 successivi al 
nuovo incanto. È 

Mondovi, 18 febbraio 1867. 

Manasseri sost. Magli 


ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl) 

In esoduzione di sentenza del 
Tninale civilo di Sasa in data 20 di 
cembro ultimo) scorso, emanata: nel 
giudicio di subastazione promosso dal 
Sig. cav. av, Luciano Gènin, resi 
dente in Susa, contro Rossero” Mar 
gherita; vedova di Gio; Battista Di 
tando fesidento a Foresto, qual mi 
dré ed amministratrice legale de'suoî 
figli minori Maria, Gio, Battista e 

arianna Durando fu Gio, Battista 
non comparsa, ed all'ulienna che sarà, 
dallo stesso, 
10\antimoridianie delli 47 pinvzo pros- 
simo ventoro, aved luogo l'incanto a 
successivo deliberamento a favore del 
miglior offerente, dèi beni per essa 
in tale qualità posseduti sul torzito- 
rio. di Foresto, coniposti di (case, 
campi, prati, elteni a castaganioti 
in quattro distinti lotti, al prezzo 
offerto. dall'instante di “800 pel 
lotto primo; di ‘L; ‘201 pel' lotto 

ndo, di 1, 100 pol terzo lotto.e di 
L. 80Ò pel quarto; ed allo condizioni 
tonoriszato nel baudo d febbraio cor- 
yonte, In: conformità della itessa sen- 
tonza, dichigratosi aperto. il piudicio: 
di graduazione pella distribuzione dal 
ez4o a ricavarei, si ordinò /ni cio- 
‘ditori iscritti di depositaro: presso la 
‘camecoltoria dol tribuno le-Joré. mo 
tivato domando; di colloetzione coi 
tolì giustificati, nel termino di gior 
30 dalla notificanza del bando, i 
ficaudò loro estarsi delegato pelle 0 
orazioni. dol gluicto, il Hip: art. 

io, Battista Mancio” giudite: presso 
lo stesso tribunale; 

Suso; 12 febbraio 1867. 

655’ Civalteri sost. San Pietro: 












































































Torno — Tp, G. Favale è Comp 
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